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Le	due	vie	
Dice	 il	 Deuteronomio	 (11,26)	 che	 Dio	 ha	 posto	 davanti	 all’uomo	 la	

benedizione	 e	 la	 maledizione:	 spetta	 all’uomo	 la	 scelta	 di	 quale	 ricevere.	
Geremia	nella	prima	lettura	di	oggi	(17,5-8)	pone	alla	base	di	questa	scelta	 la	
fiducia	in	Dio.	Gesù,	nell’elenco	delle	beatitudini	riportato	da	Luca	(6,17.20-26),	
si	 riallaccia	 a	 questo	 filone	 sapienziale	 per	 annunciare	 ai	 suoi	 ascoltatori	 la	
gioia	 o	 i	 guai.	 Diversamente	 da	 Matteo,	 che	 riporta	 solo	 beatitudini,	 Luca	
enumera	anche	una	serie	di	guai	a	categorie	dalle	caratteristiche	esattamente	
opposte	rispetto	ai	beati:	questi	ultimi	sono	i	poveri,	gli	affamati,	gli	afflitti	e	i	
perseguitati;	 i	 guai	 invece	 cadranno	 sui	 ricchi,	 i	 sazi,	 i	 gaudenti	 e	 coloro	 che	
sono	 apprezzati	 da	 tutti.	 Dio	 non	 è	 un	 essere	 imprevedibile	 da	 cui	 non	
sappiamo	 cosa	 ci	 dobbiamo	 aspettare,	 perché	 ci	 ha	 dato	 i	 criteri	 della	 sua	
azione	verso	di	noi.	Cosicché	il	giudizio	di	Dio	non	può	suscitare	paura,	perché	
arriverà	come	conseguenza	delle	nostre	scelte:	a	noi	è	data	la	libertà	di	seguire	
la	via	del	bene	oppure	quella	del	male.	La	paura	può	esserci	solo	se	uno	ha	la	
coscienza	sporca	e	ne	 teme	 le	 conseguenze.	La	mediocrità	non	è	 conforme	al	
Vangelo,	 che	 ci	 invita	 invece	 ad	 una	 misura	 alta,	 a	 pensare	 alle	 grandi	
possibilità	 di	 bene	 che	 abbiamo	 nelle	 nostre	 mani	 e	 che	 siamo	 chiamati	 a	
realizzare.	È	necessaria	una	scelta	di	campo:	eliminare	malvagità	e	meschinità	
e	aprire	 il	cuore	a	Dio	e	agli	altri.	Facile?	Non	sempre,	perché	il	male	esercita	
un’attrattiva	 potente	 e	 misteriosa	 su	 di	 noi,	 e	 distaccarcene	 non	 è	 affatto	
semplice,	si	possono	creare	incomprensioni,	rotture,	bisogna	saper	ammettere	
di	 aver	 sbagliato	 e	 cambiare	 direzione,	 magari	 anche	 chiedendo	 perdono	 a	
qualcuno.	Ma	è	l’unico	modo	per	vivere	una	vita	piena	e	autenticamente	libera.	
Gesù	non	propone	una	vita	semplice,	ma	una	vita	piena	e	bella,	che	a	volte	va	
cercata	a	caro	prezzo,	perché	alla	fine	resti	in	piedi	solo	ciò	che	davvero	conta.	



SANTE MESSE 
Domenica 16 febbraio  
VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Ore 8.00 S. Messa 
Per i Defunti 
Ore 11.00 S. Messa 
Per la comunità 
40° anniv. matrimonio Gianfranco Moro e 

Lucia Pilotto 
 

Lunedì 17 febbraio  
SS. MARTIRI DI CONCORDIA 

Ore 15.00 Preghiera in chiesa secondo la 
devozione del fuoco di Ars 
 

Martedì 18 febbraio 
S. COSTANZA 

Ore 18.00 S. Messa 
Def.ti Populin 
Def.to Bruno Piccolo 
 

Mercoledì 19 febbraio 
S. MANSUETO 

Ore 18.00 S. Messa 
Def.ti Basilio, Emilia e Giuseppe Moras 
Def.to Angelo Favretto 
Def.ta Mirella Poulin 
 

Giovedì 20 febbraio 
S. GIACINTA DI FATIMA 

Ore 18.00 S. Messa 
Def.ta Lucinda Moreira 
Def.to Don Romano 
 

Venerdì 21 febbraio 
S. PIER DAMIANI 

Ore 18.00 S. Messa 
Def.ti Tullio Gerolami e Leda Tonin 
 

Sabato 22 febbraio 
CATTEDRA DI S. PIETRO APOSTOLO 

Ore 16.30 Confessioni 
Ore 17.30 Rosario per le vocazioni 
Ore 18.00 S. Messa  
Def.to Sergio Ciot 
Def.ti Flores e Guido Casonato 
Def.ti Giuseppe Bellotto, Maria Giacomin, 

Giacomo Bellotto, Luigia Frè, Piergiorgio, 
Martina e Giuseppe Bellotto 

Def.ti Estina Antonel e Isidoro Doimo 
Def.to Angelo Vicenzotto 
Def.ta Annamaria Pezzutto 
 

Domenica 23 febbraio  
VII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Ore 8.00 S. Messa 
Def.ti Franco Martin 
Def.ti Antonio e Domenica Martin 
Def.ti Luigi Moras e famigliari 
Ore 11.00 S. Messa 
Per la comunità 



CHIESA ITALIANA E DIOCESI 

Le diocesi italiane sono chiamate dall’Assemblea Sinodale delle Chiese in 
Italia a dare il proprio contributo al cammino sinodale nazionale. Dopo una prima 
riunione a Roma, svoltasi a novembre 2024 e a cui per la nostra diocesi hanno 
partecipato don Maurizio Girolami, Cinzia Giovanatto e Silvia Bortolin, e in 
preparazione alla seconda riunione che si svolgerà dal 31 marzo al 3 aprile 2025, ci 
è chiesto di dare il nostro apporto per definire temi e priorità operative per le Chiese 
in Italia. Sarà quindi anzitutto occasione per ritrovarci un anno dopo la conclusione 
dell’Assemblea Sinodale della nostra diocesi e di vivere un’occasione di 
partecipazione al cammino nazionale riassaporando il clima di preghiera, di ascolto 
rispettoso e di dialogo franco sperimentati nel nostro cammino sinodale. Tutti i 
delegati dell’AS, i vicepresidenti dei Consigli Pastorali Parrocchiali con i loro 
parroci, i membri del Consiglio Pastorale Diocesano e i membri delle diverse equipe 
degli uffici e servizi delle Sezioni Pastorale e Prossimità sono invitati a questo 
momento d’incontro che si svolgerà sabato 22 febbraio dalle 14.30 alle 17.00 in 
Seminario. 

APPUNTAMENTI PARROCCHIALI 

Sabato 15 febbraio i ragazzi del Gruppo 11/14 parteciperanno alla S. Messa delle 
ore 18.00 e poi vivranno insieme un momento di riflessione e gioco. Si ritroveranno 
nuovamente domenica 23 febbraio per partecipare alla S. Messa delle ore 11.00 e 
poi condividere insieme il pranzo e la catechesi. 

Mercoledì 19 febbraio alle ore 20.30 in oratorio, riunione dei catechisti per la 
programmazione delle attività di Quaresima e per alcune altre decisioni sulla 
catechesi. 

Venerdì 21 febbraio alle ore 20.30 in oratorio, ci incontreremo con i genitori dei 
bambini che si stanno preparando alla Prima Comunione, per un momento di 
formazione e per alcune questioni organizzative. 

Domenica 23 febbraio dalle ore 9.15, Alfabeto della fede per bambini e genitori 
della 3a primaria. 

PELLEGRINAGGI GIUBILARI 

Assieme alle parrocchie di Azzano Decimo e Fagnigola avremo l’occasione di 
vivere insieme un pellegrinaggio al santuario della Madonna del Monte di 
Marsure, una delle quattro chiese giubilari presenti in Diocesi, nel pomeriggio di 
domenica 2 marzo. 

Inoltre ci sarà anche un pellegrinaggio della forania di Azzano in un’altra delle 
chiese giubilari, il Duomo di San Marco a Pordenone, nel pomeriggio di 
domenica 23 marzo. 



17 FEBBRAIO: SANTI MARTIRI DI CONCORDIA, 
PATRONI SECONDARI DELLA DIOCESI 

Il 17 febbraio la nostra Diocesi di Concordia-Pordenone commemora i santi 
Donato, Secondiano, Romolo e compagni, i primi martiri della città di Concordia. 
Secondo una Passio Martyrum tarda, dalla città di Vicenza arrivarono a Iulia 
Concordia due fratelli cristiani: Donato e Solone. Una volta giunti nella città 
cominciarono a diffondere il cristianesimo, tanto che molti concordiesi chiesero di 
essere battezzati. Arrivò a Concordia un governatore di nome Eufemio che aveva 
intenzione di ripristinare la religione pagana. Saputo che in città c’erano dei 
cristiani li fece arrestare: mentre Donato e Solone catechizzavano e battezzavano 
Neomedio e la figlia Lucilla, tutti i presenti furono arrestati e messi sotto processo, 
in tutto settantadue persone. Dato che non avevano intenzione di cambiare 
proposito, vennero trascinati fuori dalle mura e decapitati lungo le sponde del 
fiume Lèmene. La data tradizionale del martirio è il 17 febbraio 304. I loro corpi 
furono raccolti da alcune persone del luogo; in seguito le ossa furono poste in 
un’urna che si trova ora nella cattedrale di Santo Stefano. Nel luogo in cui furono 
uccisi si erge un piccolo sacello. Come primi santi della nostra terra, sono venerati 
come patroni secondari della Diocesi a fianco del patrono principale, santo Stefano, 
primo martire. La cappella che custodisce l’urna con le loro reliquie in cattedrale è 
stata proclamata santuario diocesano il 17 febbraio 2018 dal vescovo Giuseppe 
Pellegrini. 

In questo Anno Santo la Cattedrale di Concordia è una delle quattro chiese 
giubilari in Diocesi. Nella solennità dei martiri lunedì 17, si segnalano in particolare 
alcune celebrazioni: alle ore 10.00 la S. Messa in Cattedrale con il Capitolo dei 
Canonici; alle ore 15.00 i Vespri e la processione dalla Cattedrale al sacello del 
martirio sul fiume Lèmene, di fronte al quale alle ore 15.30 viene celebrata la S. 
Messa; alle ore 18.30 la S. Messa in Cattedrale presieduta dal vescovo Giuseppe. 

 
 

Dio onnipotente, 
concedi a noi, che veneriamo i santi 

Donato, Secondiano, Romolo e compagni martiri, 
di avere sempre come intercessori presso di te 

questi gloriosi testimoni della fede, 
perseveranti e forti fino all’effusione del sangue. 

Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

ORARI SANTE MESSE 
CORVA 
Feriale: ore 18.00 

(dal martedì al venerdì) 
Prefestivo: ore 18.00 
Festivo: ore 8.00 – 11.00 

AZZANO DECIMO 
Feriale: ore 8.30 
Prefestivo: ore 18.30 
Festivo: ore 8 - 9.30 - 18.30 

 

FAGNIGOLA 
Feriale: ore 8.30 

(martedì e giovedì) 
Prefestivo: ore 18.30 

   Festivo: ore 10.45 
 


